v
ALLO ILLVSTRISSIMO SIGNORE,
Quel ferno del N Su1efy Chrifio vero Dio,che
“dll’eta prefente fi ritroya Yilificato, ez in
digniffimo fratutti li preti curat,
con ogni baldez3a fi
raccomanda,

LT RE volte, Signor Inclitiffimo ,moff
dal Jelo de I"honor g gloria della cafa di

57| Dio,et dellapieta chriftsanasquafi impazito
X!l nella [P erata delfaluator tefiy Chrifto Jerif.
__ [ivna epiftola d i Solimano principegrade
SR dernrrb:‘,;tgli dedicai guel libetto volgari
! Tatodefra Ricoldo Martyre contra I’ alcorano, ¢z in queld

Io, Jeguendo in parte Porme de miei progenitori , follicitaua
Ia fusa conuerfione alla Jedeneflra fantifjima come da fanti é
flato prophetizato, ¢ lipromettena far vedere | che pin

liri prophani nemici di guello}i trouano. Doppo g’urﬂo,pfr
dar teflimonio ¢y fede,che io hanea depofia [a verita,¢5 che

li procuraua ogni bonta volfi Jotto brexita comporre in lin

‘oi nemicj, I guel mez3o colus che Ploner fece dal cielo le

Bietrein fayor di Lofwe contra Adonifedech ¢ i dltri regi

erfary del populo 1fraelitico s feceche a Vienna , ¢ dis

i %4 & Tunefi effo Turco vede[fé pin chiaramite fllo che erg la
A 12

ils$:Federico Gonzaga, Duca di Mantoa digniffimo, . .

ua volgare la vita, @ gloriofi geflidiquel Inclito Geora ;

-



